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GENERALE SODDISFAZIONE DELLA STAMPA ITALIANA PER LA CONFERENZA A QUATTRO 

Solo i fascisti e i l " Quotidiano» 
irritati per i successi di Ginevra 

Una dichiarazione dell'oli. Segni ~- Fanfani si ricorda degli scambi com­
merciali con i altri popoli -•• — Aspettatine per la politica estera italiana 

Nei prossimi Riorni, il go­
verno ital iano farà conoscere 
ufficialmente il suo pensiero 
sui risultati del la Conferenza 
«li Ginevra e sul le prospettive 
<ii pace e di distensione mon­
diale che essa ha aperto. Pro­
babilmente mercoledì si riu­
nirà il (Consiglio del minis tr i ; 
in questa sede l'ou. .Martino 
dovrà tracciare un primo qua­
dro della nuova situazione. 
bulla scorta delle osservazioni 
e dei sondaggi con i diretti 
collaboratori dei quattro gran­
di compiuti a Ginevra dal mi­
nistro Magistrati. Venerdì 
prossimo, lo s lesso Martino 
dovrchhe poi riferire alla 
Commiss ione Esteri della Ca­
mera. 

II presidente del Consiglio 
ha voluto , però, s in da ieri 
pronunciarsi sul lo storico av­
venimento. « l.c conclusioni 
della conferenza di Ginevra 

quattro grandi hanno aperto 
la via a un accordo fra Orien­
te e Occidente ». . \nche la 
Stampa, il Corriere della .Se­
ra, la Gazzetta del Popolo sot­
tol ineano lo « spirito nuovo 
di Ginevra > e le speranze di 
pace ohe esso suscita r.el 
mondo intiero. Il popolo, or­
gano ufficiale deila IMI, titola 
su nove colonne in prima pa­
gina siili* < apertura di una 
nuova fase nelle relazioni fra 
l-lst e Ovest » e sottolinea il 
fatto che < l'Italia parteciperà 
al lavori della Sottocoinniis-
sionc dcll'ONll che esaminerà 
le questioni del disarmo ». Il 
cattolico Avvenire d'Italia di 
Mobiglia nota che « <e le for­
mule scritte non saranno an­
cora definitivamente risolutive, 
le importanti e talora pole­
miche dichiara/ ioni dei mas­
simi responsabili della polit i­
ca mondiale dovranno pur a-

noto Gedda- « Nessun nastro 
bianco al Palazzo delle Nazio­
ni » è il t itolo del suo edito­
riale, scritto da un non me­
glio identificato Imolo Mar­
coni. Secondo costui , dal la-
sjo di I emano non ha spicca­
to il \ o l o nessuna candida co­
lomba, dato che esso è popo­
lato dì cigni... Il meglio della 
Conferenza è rimasto cosi il 
lavoro di regia: l'abbraccio 
Zukov-Kisenliower ne è sta­
to la scena madre... La d i ­
visione del mondo nei due 
blocchi non può essere colma­
ta da sorrìsi e brindisi o da 
prestazioni turistiche e traini­
li. I balletti sovietici ;*. Homa 
e il Milan a Mosca lasciano il 
tempo che trovano. Non biso­
gna credere che a Ginevra si 
'•»'.a tatto molto di più... Sarch­
ile rimasta la consolazione '•'> 
r ipe t i l e : il ghiaccio è rotto. 
tua il disgelo non basta e può 
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II pieno accordo tra i "Grandi» 
ha concluso la Conferenza di Ginevra 
1 Capi di Ootcnvo h.?Bi«v cùcu-cmiaio k« direttile rolk'jsat*!JJ-S^*i»'^*,"*^**r' " ». 
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MSI, ha ieri st i lato un docu­
mento nel quale si accampa la 
pretesa di volere Ja dis tens io­
ne solo u patto che vengano 
l iquidati coloro con i quali si 
dovrebbe coesistere! 

Per finire, non ci rimane che 
la socialdemocratica G'ui.sMrfn, 
la quale può anche in questo 
caso essere paragonata alla 
« comica finale •» degli spetta­
coli cinematografici u soggetto 
serio. II giornale di Saragat 
ha tratto Infatti dai risultati 
della conferenza ginevrina 
questo solo ed unico ammae­
stramento: * 11 comunismo 
mondiale altraversa una crisi 
profonda, il cui svolgimento 
potrebbe pol lare alla sua fine»-

« Baruffe chiozzotle » 
al XIV festival della prosa 
V E N E Z I A , 24. — 11 quarto 

spet taco lo de l X I V Fes t iva l 
internaz ionale de l la prosa, 
organizzato da l la B i e n n a l e , 
ha s e g n a t o il f e s toso r i torno. 
nel teatro v e r d e del l ' i so la d i 
S a n Giorgio , d e l l e « B a r u f f e 
chiozzotte » go ldon iane ne l la 
s tessa ed iz ione c h e l 'anno 
scorso fu accol ta d a l p i ù e n ­
tusiast ic i consens i . 

incertezze nella 
sulla formazione 

B.C. siciliana n Comitato centrale 
delia Giunta 

Esultanza delle forze reazionarie per la lettera ilei card. Ruffìni 
Tentativo di autodifesa del prelato - Strana nota dell'agenzia ASI 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 24. 
C o m e era da prevedersi, il 

pesante, e per un certo verso 
maldestro iuferrenfo del car­
d ino! Ruffini nella crisi sici­
liana, ìia destato nei t'ari am­
bienti reazioni viunci «neh e 
se in molt i casi non aperta-
mente espresse. Che nella lo­
ro maggioranza queste m i ­
l ion i s i ano stata di carn ier i 

La lettera cerea poi di sca­
ntonare n reto contro l'aper­
tura • a s inistra d a l l e / a d i i 
(iccit.se di c o u s e r r a t o m m o so­
ciale. affannando: « Noi non 
riguardiamo il comiiiiiiJUo co-
:/;t* papiro polit ico, via quale 
organizzazioni; intemazionale 
il cui scopo .vtipniuio è la lot­
ta contro la reliaione -.. Ln 

la soltirione della crisi, c ioè 
in seno alla D.C., renna an­
cora una grande i n c e r f c : i a . 
i l travaglio che esso attraver­
sa In questi giorni traspare 
dall'i ut el is issimo mot': mento 
di contatti che si /»« fra i 
vari esponenti siciliani e ira 
loro e la direzione romana. 
L'on. A lessi; rientrato da Ilo-

lettera iutìve none il t.pym'11- IMI, ha tino ad muli mante 
le interrogativo tutt'altro che. 
oriry'nalc; « Importando il n;o-

ncprttit'O. è dimostrato dullì cimento regionale apertameli-
fatto che questa mattina ijrr contro t> c o m u n i s m o »• per 
Giornali h a n n o pubblicato ima 
sfrana e inconsueta precìsa-

l'atiuazione di un program­
ma sociale cattolico, no» si 

zione dello stesso Rufliui ni; riuscirebbe forse ad andare 
c o m u n i c a t o di ieri. j 

Questa precisazione, sottot 
forma di una lettera indiri:-j 

afa dal porporato al suo vi-\ 

:neo».'tro ni bidonili del popo­
la nella maniera t.iiaUnre? ». 
i' conclude con un appello a 

. '< tutte le forre sane ,t unirsi 
cario tnotis. AalUtrolo, coìttin-ìper un'azione connine >• 
eia col r i feuare che « i l co-\ Frattanto tutta la sfammi 
in imicato del l 'episcopato di 
Sicilia può essere sembrato a 
q u a l c u n o in0erenr« indebita 
ncol i affari pol it ici della Re­
gione ». E in effetti cosi pare 
chn sìa stato « indicalo, non 
so lo «C0ll ambient i politici 
democratici, ina anche in Viot­
ti a m b i e n t i cattolici e, addi­
rittura, anche da alcuni re­
scovi di S ic i l ia , sui quali il 
cardinale Jttt£hii esercita mi 
pressante predominio , tanto 
da arrogarsi il diritto di par­
lare in loro n o m e senza n e m ­
m e n o a c e r l i consultati . 

(viiisi'rrafrice vì^i'irinn e na-
?>ona'r. (/all'attizzata da "a 
p r e s i di pos i i i one del cardi­
nole di Palermo e senza dare 
troppo vem alle sue ulteriori 
preoccupo: ioni di enraffrre 
sociale , si scatena in una 
campagna d; diretto e sfac­
c ia lo apjiof/f/io della candida­
tura Rcsfii'o r della forma­
zione di un aorerno con le 
destre. 

La verità è inrece che in 
seno al partito su cui orntia 
la massima rcs iwi isabi l i fù per 
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FINO A OTTOBRE 
MONDO IN BILICO 

Tettino «Messaggero» e « T e m p o * ilànno torlo ai relitti luuisti 
della Rucrra frc»I<la ilei « ( immil lano » 

ilei « Srcolo » e l».*lUi 

— efili ha detto — mi paiono 
estremamente favorevol i per 
il conseguimento definitivo 
degli scopi di pace, ili s icu­
rezza e di disarmo d i e la con-
lercnza si era proposti . 11 col­
loquio iniz iato a Ginevra ver­
rà sol lec i tamente proseguito e 
credo, ormai , s ino al le posit i ­
ve conclusioni . L'Italia, non 
meno di o^ni altra nazione, 
>i augura \ i v a m e n l e il pieno 
successo e desidera la pace. 
sicura premessa di ogni mi-
iil ioramcnto e progresso mate­
riale e sociale. Ilo notato con 
piacere che nella nuova fase 
del la conferenza si prenderan­
no tutte le d ispos iz ioni op­
portune per consentire la par­
tecipazione di altre parli in­
teressate, ovvero una consul­
tazione con esse-•>. 

Mentre sal iva sull'aereo che 
lo avrebbe portato per pociie 
ore a Sassari , il presidente ha 
dichiaralo «li trarre da questa 
nuova atmosfera in lerna / iona-
le buoni auspici per il suo go­
verno. 

Il g iudizio del ì 'on. Sc-n i . 
come si vede, è posit ivo, e per 
U prima volta si può intra­
vedere nel le tue parole un 
barlume di iniziativa clic, in 
politica estera special 

vere qualche risultalo nella 
pro^rcsMi a attenuazione ilei 
Illudo confl i tto post-bt-llico Ira 
i due blocchi i . Il fiorentino 
Giornale del Mattino. ìsnirato 
a \ o l t c dal sindaco l.a l'i­
ra, rit iene che a giudica­
re «lai nuovo clima che si 
0 instaurato a Ginevra, i mi­
nistri degli Esteri potranno 
condurre innanzi in maniera 
positiva il lavoro iniziato dai 
cjpì di governo. 

Con la bava alla bocca — ci 
s; scusi l'espressione — è s ia­
lo invece letteralmente scrit­
to il Quotidiano, organo dell'A­
zione cattolica, portavoce del 

persino essere pericoloso. Hasla 
co-ii: ili i i l iu/ie s imil i farà giu-
sti / i . i , lo sperano i lettori, lo 
stesso direttore del Quotidiano. 
11 giornale fascisi.! / / Secolo 
non riesce, suo malgrado, a su­
perare il confratello cattolico, 
ma ci prova con un enorme 
t itolo in cui afferma che il 
mondo sarà in bilico fino a 
ottobre. Dopo di che, spera 
che crolli . Al Secolo, evidente­
mente, piacevano di più gli 
incontri a due al Brennero. 
che non tenevano in bil ico 
niente, ma arrivavano subito 
al sodo. 

E il Comilato centrale del 

Non voglio più combattere 
nella Legione straniera„ 
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Conferenza stampa a Suez di otto legionari italiani che 
Inumo disertato nettandosi in mare da una nane svedese 

UN ORIGINALE CONCORSO 

Eletto i! più brutto 
a Lusertia di Pinerolo 

stata Ja contante assente nei 
programmi dei piocedcnti go­
verni- Quel che asso lutameu-

P I N E R O L O . 24. — A Lu-Jc. a r m a t o di u n rasch ie t to da 
?crnn Sr.n Giovann i ?:. è -vol­
to o2Ri u n or ig ina le cf>ncnr?o: 

lmentc. l ' e lez irne d e l l ' u o m o più brut­
to de l ia vpl .e . 

I concorrent i e r a n o 28. tra 
di P ? 5 ; '.e 6 d a m i g e l l e rapprc-

tc non si \ c d c , invece, è il .«editanti lo contrade l u ^ - n o - j u - c i v a 
modo come il governo Si-.,'n: .si . h a n n o presce l to il trenv-.i- |.M-' »? u:.in*.o 
intenderà svi luppare q u e s t a , n e A n g e l o CafrnciVi fi: I 
iniziativa, che dovrà cssvr d i - ' ro 'o . 
retta particolarmente 
.lucila potenza, o que! :;•" 
ili potenze, nei confronti 
le quali l'Italia ufficiale 

:ippo 
(IH-; 

fi." . 
-.'- ' 

quali i n a n a u u u i a i c 
quasi sempre tenuto un 
tegfiiamento sprezzante e r-m-' M I L A N O . 24 
voratorio. In questo quadro : n a ferito g r a v e m e n t e 
suscita generali perplessità !p;iic e ; d u e fìi;ii. qui 
l' intento governativo di porre (gettato :-ot:o un t: 
in discuss ione dopodomani d i - t r a t t a d» 1 o l e 
nanzi al la Commiss ione K s t c - j o n i n ; d o m i t i l . a t o o>,i 
ri della Camera la famosa .^-.c v 
Convenzione 
quale priva 

tornitore , as?al iva ne l s o n n o 
il figlio m a g g i o r e co lpendo lo 
r i p e t u t a m e n t e al pet to , q u i n ­
di si g e t t a v a contro la m o ­
gl ie e la ti^i-.a m e n a n d o co lp i 
a i l i m p a / z a t a . Sul i i to ^lopo 

d: cur.-i da l l 'ab i taz io -
lìii v ic ina l inea 

r. ov.i .r.n si gettavi , ±o\\o 
! un treno che- z,'.i . .m;)t i la-
• IH " a m e n z e I»i ^amba M-
-t :a T u : ; . : fc::*i. con »iu-

' • . i .ott . ' - ìv. vc:ii\.an'> t.".i.-i>)r-
• "a'.i a-.' t-i»<ii..".t. n\:- i .-anitr.-
';•; ^:ud:cav:-:iri ;'i girivi c o n -

Un ;;a/70 JC;., ;'•;). .; iv.ich::-.: e ìa i:?!ia 
lì T l ' J - • 
1. t i e itiui:.) del R v - i h l n : r>r-in'.::i-

;:: r.n S i i - , , - ) , , i%-ite p,-'i i rgerre . X c ! 
xlcr.r.e D-r.'.e L'r-c- !-,o:rirr.,;ij:(> ìa '.;£. a Mar.a d c -

i m o - :L-r-deva 
tHv:ra Toictj lett i •?• -«•> i — 

SUEZ. 2\. — Otto i ta l iani 
Sia m e m b r i de l la l e g i o n e 
Straniera e fuggit i da l la n a v e 
t A n n a S a l e n > presso Suez , 
h a n n o t e n u t o una conferenza 
s tampa . G i o v a n n i Iva ld i , che 
ha d ich iarato di r i s iedere ad 
Ast i , in via S e l v a B r u n o 1-1, 
ha narrato c o m e pia r iusci to 
a tuffars i in acqua da bordo 
del la nave , m a l g r a d o una 
sent ine l la lo a v e s s e ^coperto. 
Riusci to a ragg iungere il 
ponte , uli M parò d innanz i 
una guardia c h e lo colpi a l ­
la te.sta c o n il ca lc io de l f u ­
ci le . Ivaldi c a d d e a terra m a 
non perse i s ens i e i m m e d i a ­
t a m e n t e s i r ia lzò e fece in 
t e m p o a s c a v a l c a r e la m u ­
rata e get tars i in a c q u a p r i ­
m a c h e la s e n t i n e l l a potesse 
n u o v a m e n t e raggiunger lo . 
Ivaldi h a a f f ermato c h e è 
ques ta la s u a s e c o n d a fuga 
dal la Leg ione . Egli d isertò 
u n a pr ima vo l ta nel 1949, in 
Indoc ina; in s e g u i t o a c iò 
v e n n e c o n d a n n a t o al la pena 
di morte in c o n t u m a c i a c h e 
s u c c e s s i v a m e n t e fiero, v e n n e 
c o m m u t a t a in d u e anni di 
rec lus ione . Iva ld i ha d i c h i a ­
rato di e s sere s ta to raccolto 
con la testa tut ta i n s a n g u i ­
nata da u n a motobarca e g i ­
z iana e c h e v e n n e r icoverato 
a l l 'ospedale d i S u e z d o v e gli 
furono p r e s t a t e l e c u r e de l 
caso . 

Tutt i e ot to gli i tal iani 
h a n n o d ich iarato c h e d e s i d e ­
rano r imanere in Egi t to per 
q u a l c h e t e m p o « per l a v o r a ­
re e g u a d a g n a r e del d a n a r o >. 
A s u a vo l ta l ' e x - s t u d e n t e di 
medic ina A r m a n d o B i r a t c l -
ia, c h e ha d ich iarato di r i ­
s i edere a T o n n o , al n. JG di 
via Barbaro, ha prec i sato 
» A v e v o una mogl ie , una casa 
e bei ves t i t i q u a n d o s t u d i a ­
v o medic ina , pr ima di ar ­
ruolarmi ne l la Legione . L a ­
sciai tutto e mi reoai a M a r ­
s ig l ia . dove mi ingagg iarono . 
e vrnni i n v i a t o :n Jndocir; i 

I c o m p o n e n t i l 'equipag-
di u n a lancia della p o ­
lizia e g i z i a n a hanno afferma­
to di a v e r v i s to .-par.nv, da 
bordo, in direz ione degli uo ­
mini c h e si erano godat i m 
mare e n u o t a v a n o disperata­
m e n t e v e r s o terra. E*si M*. 
cnalarot io al lora il « cessate 
il fuoco » e l a loro 1: iic.a '.ni­
do a porsi tra la n . w ed i 
nuotator i , per coprire la fuua 
di quest i u l t imi . Cruì il iuo-
co ces*ò. 

I l eg ionar i provenivano dal­
l ' Indocina, d o v e , quando a n ­
cora s i combat teva , essi a v e ­
v a n o d i ser tato e si erano ar­
resi a l l e forze popolari, con 
lo s c a m b i o doi pr ig ion ie ­
ri di guerra , orano stati re­
st i tuit i a l l e autorità francesi 
che . fu v io laz ione degl i accor­
di d'armist iz io , i n t e n d e v a n o 
ora processarl i . 

I fugg iaschi h a n n o ri ferito 
clic sti l la n a v e vi s o n o 104 le­
gionari e nordafr icani de t enu­
ti, ma c h e so l tanto 3li s e n o 
riusciti a fuggire . I 36 uomi­
ni sono di var ie naz iona l i tà : 

10 sono tedeschi , 8 i tal iani . 2 
austriaci , 1 sv izzero e 15 nord­
africani. S e c o n d o il loro rac­
conto un altro tedesco sareb­
be stato ucciso nel tentat ivo 
di fuga e d il suo corpo sareb­
be all'ondato. 

D u e ital iani ed un tedesco 
sono «dati r icoverati al l 'ospe­
dale di Suez in segui to a fé 
rito p<-r colpi d'arnia da fuo­
co. i d:ie italiani <;nno Giovati 
ni Ivaldi . proven iente da Unl.s-ocinldeniocrntici e libera 

nino un (ìvNOiitto m e r l u i . m.-i 
il dott. Ciil.'offi, .scorciario re-
itionale, è ripartito stamane 
per Roma mentre una agenzia 
di i spinir ionc u//iciosn, l 'ASI, 
ha diffuso una nota molto in­
teressante, la quale dà una 
rnli iuit ioi i f della si turi rimi»' 
del tutto contrastante con 
(pianto asserisce stamattina il 
Giornale di S ic i l ia . 

Dice la noia dell'ASI. i,i 
cui non »'• ifi/f) vernicile vn.i 
volta il nome di Ilc.tfii'o. che 
mentre la situazione parla­
mentare rende impo.ssihilc In 
/ornincio/ic di un porcino di 
centro u n-agaioran.a preco-
sriniiid. ln DC sente più che 
nini impr-onntiro il suo d o l e ­
re dì non rinunciare alia fun­
zione di centro rqnilifornion* 
e di sìntesi politica, l.a vota 
passa poi ad affermare che 
la comunicazione ilell'episco-
patn s iculo Jiri trorufo nei/'i 
ambienti d.c. In più piena e 
naturali' ades ione , in ipiai i 'o 
essa corrisponde esultamcii'e 
alla linea co'JantemettU' se-
fruita dal partito. 

Ma subito do)x) v i e n e nsprn-
Jiicni»' coiuiauimtu la o:iom* 
pol it ica de l l e 'des tre ».• lo noni 
conc lude con In seguente sì-
(jiii/icafiua a/ / i !r imi: ione: 

«iVon l ibidine di v o l e r e m a 
alto .senso d i responsabi l i tà 
induce la DC a mantenere 
scn:»! intimità m a co» fer­
mezza-ie. sue. posizioni, c o n ­
fortata peraltro da l i e disposi ­
zioni • de l lo S ta tuto s i c i l iano 
le ctuali sagg iamente prevedo­
no la possibil ità di una g iun­
ta di governo c h e scaturiscu 
da una maggioranza i ela­
tiva ». 

Ora pare che proprio qitc-
st'ullinui parte espi l i . in p iù 
p n e i j ì orieiirainciii i « n u d i 
della d ircriouc reotouali! del­
la l)C Ut (piale ancora nian-
terrebbe. ferma la -sua ostili­
tà ad un govnio con le d>-
stre e si « incuterebbe verso 

(Continuazione dalla C. pag.) 

voratori cattolici , l imitandos i 
a l la sempl ice denunz ia del 
dispot i smo padronale . S u que­
sta denunc ia esiste ormai u n 
accordo; m a i l problema del­
la condiz ione operaia n o n può 
esser cer tamente risolte» solo 
con la denunc ia o con un di­
battito e uno studio accade­
mico sul la produtt iv i tà e sul­
le « relazioni u m a n e *, g iac­
ché in tal caso i padroni ci 
la.-cc:ebbe:\» d iscutere e stu­
diare ner decenni . Ln que­
st ione che dobb iamo porre a 
questi dirigenti democris t iani 
è s e m p ice: dal m o m e n t o che 
e.vsi r iconoscono l 'es istenza di 
una o l l en- iva reazionaria nel­
le fabbriche, s eno d'accordo 
.-ulla nece-s i tà di organizzare 
una grande azione uni tar ia di 
lotta ner le libertà nei luoghi 
di lavoro? S o n o d i i o o s t l a so­
stenere le r ivendicazioni di 
l ibertà, avanzate anche dai 
lavu-asori cattolici , sottoposti 
anch'i'?"! a un reg ime dispo­
tico. oppure le loro crit iche 
»• le loro r i s e r \ o MiH'inizinti-
, a della C'.G.l.L. m i r a n o t>ol-
ìanto a trattenere que- t i la­
voratori dall'iMiirsi :i noi nel­
la battr.glia per la l ibertà? 

Secchia traccia, a questo 
plinto, un quadro de l l e lotte 
eentro i l -d i spot i -mo padrona­
le. che si sono avute in que­
sti mes i :n Lombardia , e dei 
prob'eml che «i pongono per 
il loro sv i luppo, m sede Io-
ca le e nazionale . In part ico­
la: e egii e l i m i n a una s e n e 
eli quest ioni , r iguardanti il 
modo coti cui a l largare l e 
lotte particolari , in corso nel­
le d iverse fabbriche, s ino a 
susci tare un m o v i m e n t o gene­
rale di protesta, che imponga 
una battuta d'arresto all'of­
fens iva padronale contro le 
libertà dei lavoratori . Secch ia 
conc lude sottol ineanelo c o m e 
la difesa eiella democraz ia 
n e l l e fabbriche abbia assun­
to da tempo carattere e ri­
l ievo naz iona le e s ia oggi 
ques t ione fondamenta le nel­
lo sv i luppo del m o v i m e n t o 
democrat ica , alla cui so luz io­
ne posit iva =«io impegnat i 
tutto il Part i to e lo organiz­
zazioni eli maisii . 

1 compit i de l m o v i m e n t o 
f emmin i l e sono oggetto del ­
l ' intervento che success iva 
m e n t e svolge la c o m p a g n a Li 
n a FIIJI1I. L'oratrice dichia­
ra elio il m o v i m e n t o ner la 
emanc ipaz ione f emmin i l e si 
«svilupperà u l ter iormente s e 
le donne* comunis te n o n si 
l imi teranno 
gnnda. ma 

alla so la propa 
sapranno impe­

lili oorcrno comt>o<lo di Di", gnarsi in una att ività o in 
• • , . i . : . . . - . i : > i : ' 1 . . 1 1 . . < - » . . . . . • • , . ! . ; . , _ 

paese v ic ino Ast i , e Costan­
tino Narl i , di cui n o n >i co­
nosce la proven ienza . 

Catturato uo motopeschereccio 
da « veàeìk » jugoslave 
S HKXEDETTO DKL TRON­

TO. 24. — Vedette jugoslave 
hanno cntturnto il motopesche­
reccio . .Tonfano. , dell'armato­
re G B. Modini. Il natante, già 
catturato 1» settimana scorsa. 
era stato rila-viato appena po­
chi giorni fo. 

.sosft'iiiifo dai l o f i del iiriip.no 
socialista. Non è ancora ceno 
se una proixtsta in tal scn:;o 
sia stata ufficialmente a r a u -
zata e duale possa essere Aia­
ta la dec is ione del Partito so­
cialista e degli altri partiti 
interessati: è certo vero (In­
coerentemente con le posizio­
ni scm]>rr sostenute, tanto il 
Partito socialista che it Par­
tito comunista sono piomi a 
favorire quals iasi « d n t i o n e 
c/i»r comporti una ìiuova po­
litica nell'interesse del popo­
lo siciliano, garantita più che. 
dalle formule, da chiari e sem­
plici impegni di programma 

II cordoglio per la scomparsa di flrieco 

Ferisce moglie e figli 
e si getta sotto il treno 

i . 

d o v e ho c o m b a t t u t a per 13 
mesi . Ora non h o un soldo. 
N'on v o g l i o più c o m b a t t e r e 
o c / • francesi ». 

L e autori tà po:tun:: e g i ­
z iane h a n n o frat tanto i l i a ­

di LondrJ. 'a'àr.n: e : fi»I: G:org.o fi M J . - . J : 
lo Stato i t a j i a n o j r ; ; t > t . ? . - v . J : T l f : n t e d : l a r j g ^ , . j 

di alcune, e non s c c o n d a n c . j n : : n V i a l e Padova . Il ::< c -
-..rerogativc cost i tuzional i a

 c h : n ; c h e g.a una volt:, r :a 
favore delle truppe straniere s . a l o r;P r ,ve:-ato in mar.:CO 
che dovessero stabilir*!, o ctv~ 

sc ia to il m e r c a n t i l e s v e d e s e 
- A n n a S a l e n •>. d o p o a v e r l o 

. ••_ „ . . , . : „ _T trat tenuto per o l tre 25 ore in 
segu i to al! inc idente a v v e n u t o 
ieri :?ern. quando , a l l ' ingres ­
so de l la baia di S u e z , l e s e n -
t :r.eile apr irono il fuoco c o n ­
tro i m e m b r i d e l l a l e g i o n e 
Straniera f rancese che s i e r a ­
no gettati in acqua per r a g -Ruggero Ruggeri 

commemorato a Fano g iungere la r iva . 
j C o m p l e s s i v a m e n t e . 

FANO. 2* — N'el 
s o n o 

« r.c Mn- ì ' -a t i 36 uomin i , tra legionari 
n o r d a f r i e m i 

«letto 
itTì paese povero e bisognoso ri 
^hocchi e d i traffici, s.ilr.'i.i 
ino il preannuncio di p.ice a t - | 
lo ad accrescere possibil i ! « à i ' 
nuovi invest imenti per rì-lurre', 
la miseria e ad aumentare le; 
proficue intese e i vantaggi-"*1' 
scambi con altri popoli >. «Co­
me e noto anche al l 'on. Fan-
fani . tutto c iò e *tato impedito 
finora dal la Usta nrra del Di­
partimento di Stato che impe-
• li^cc. appunto, ai paesi at lan-
ìici qualsi.fsi scambio c.'.n gli 
•J'iri p o p o l i ) . 

I commenti del la stampa 
nazionale sono, in generale. 
anch'essi pos i t iv i . Fra le po­
che da noi lette, merita d'es­
ser riferita una osservazione, 
una volta tanto intel l igente. 
di Ugo D'Andrea, inviato spe­
ciale a Ginevra del Tempo. 
Egli è l 'unico, infatt i , a «og-
?erlre u n « inser imento * ita­
l iano nella trattativa inter-
narionale che seguirà nel m t -
«I pross imi ; n e m m e n o D'An­
drea. perA. s» o m o l e vedere 
le modal i tà di questo inseri­
mento . II Messaggero, da par­
te sua. considera l'incontro 
ginevrino come un e punto di 
par tema » e riconosce che e i 

Colpa dei caldo o dei maligno? 

t'oiVrt di Roira. 
I laroratori dei camp: 

gli cititi del 'n dom>'u''ca 

lacerata (.'e'| rr.'ro sin le. le re),tinaia 

(Continuazione della ] . p.igina) 

sbocci l i s i de l inea la storia 
nei s eco l i ». Allora « decise 
di attingere il suo anelito ar­
dente di liberazione e riscat­
to dalle messe oppresse e 
sfruttate». E questa aspira­
zione di gìnsUziu degli umili 
e degli oppressi che jecc sua. 
divenne it l iec i fo dì tutta la 
sua vita, di tutta la sua 
azione. 

Poi vennero le amarezze 
dell'esilio, le pene della for­
zata lontanali-u dalla patria 
lammente s-ato la tirannìa 
fascista. Durante nucH'o.^ciiro 
perìodo d>l!a nostra storia, 
egli i affronto nsclii n,orlali. 
attraverso e rutti inverso più 
volte le fri.i,tierK» per lt-Sòrrc\ T'emano 
la rete semprt 
nostro partito >•- Ritornato io 
Italia, dopo avere vwr.nto il 
dramma della uucrra antina­
zista. fortificato dalVcrcmi)io 
della rpop' a rivoluzionaria 
russa, riprese imn-edinlnìin^n-
te il suo j>o.t'o di lotta per 
difender'- le libertà insiiiiatr. 
per condurre H paese attra­
verso la complessa opera di 
ricostruzione. E « fece sua la 
causa dei Più unii ì i e dei ph'i 
nealcfri. d'i lavoratori dediti 
all'aspra ed aleatoria fatico 
dei campi. F.ra egli il r> n 
profondo conosci tore de^'.e 
qurrtioni agrarie. Sulla gii 
era rimasto rcono-c info »/»•? 
inondo contadino ». 

« A sìmbolo ed a svcarilo 
di quest'opera — ha prose-
finito l'oratore — Gr'.eco r i i n j G . ' . c o . :u 
conclusa <i'ti. quella s''a 'iia.'i-. •< rrp 

adempiere i compiti a cui egli 
fu sempre fedele»». 

Terminata l'orazione fune­
bre. mentre, la vedova strin-
aeva la mano all'oratore, si 
riformava il corteo che per­
correrà Corso Garibaldi, Cor­
so Iìattisii, Corso Martiri del­
la libertà. Corso Vittorio Vr-
wti>. viale Zaganelia. attra­
verso il centro cittadino pa­
vesato ili bandiere tricolori a 
lutto. Alle ore 20. tu località 
Panchcit", il carro funebre. 
seguito da dieci macchine su 
cui avevano preso posto par­
lamentari e dirigenti politici 
del P.C1. ha proseguito alla 

ore e mezzo dopo dulìu dele­
gazione del Comitato cer.tra'e 
del partito al completo; dnl-
l'on. Otello Magnani del PS1, 
da Bruno Cìrieco, l isl io de! po­
vero Ruggero, dalla sorella 
-Miira e dalla figlia del defunto 
compagno Felice Platone. 

Verso je fi e mezzo del m a t - l ^ , , , 

'»rncnn:<:; <•/. • ::f.é-i"i»)<- ave 
vano fervido '<• trebbiatrici 
Mi scr/no di lutto, si sono ri-
frani s'»ì r»'f7*; d^lln strada, 
har-in tiretto il P'igi o nel sa­
luto r> snro rimasti così, col 
brace:o jrrato ed il volto che 
narera ancora niù scuro r rtt-
t;n<;n fifJ'ii'fin>o ffiCe del tra­
monto. s'>tchc if carro von è 
ACOrapirso r:ila fnrn vista, sul 
ìia-'ro vero iiflVa'faltn. 

l-r.o K'.unzevH a Ma^alotnb.mia 
l'altro Oslio di Ruggero Cric­
co; Sergio, 

Dopo l'arrivo dej f.ini.Iiari e 
della rappresentanza del Comi­
tato centrale della Fé !er. tz.o-
"e giovanile comunista, gh ar­
rivi dei dirigenti politici sin­
dacai: e dello cooperativo da 
ogni parte deila regione e di 

con fin», i avvenivano uno dopo Fal­
cile *-:o tori rapidità sorp:cadente. 

va^nn'f >l fé- Criunzfv.ir.o, infatti, a M a d i ­
di ; lombarda Scaraboni, .segretario 

una lotta concreta , se .d chia 
t'irà il ncs.-o e s i s tente tra £!• 
obiett iv i politici general i del­
lo sch ieramento popolare e 
la lotta per i diritti de l la don­
na . 50 n o n *>i trascureranno le 
quest ioni minute e le r ivendi ­
cazioni immedia te de l l e mas­
se femmini l i . Riferendosi al­
le indicazioni f o m i t e dal rat> 
oorto di Lonao , la compagna 
Fibbi prospetta le cpiestioni 
che il m o v i m e n t o f emmin i l e 
pene ed è in «rado di ri.sol-
vere attraver.-o una azione 
concreta: lotta contro i l icen­
z iament i de l lo donne coniu-
srate. centro i >opru.^i e l e 
immoral i tà padronal i . lotte 
ner la parità del salario , lot­
te per aprire al le d o n n e il di­
ritto al lavoro e al'.e carr iere 
ohe o;>«i sono ad e s s e pre­
d i c i . 

Sot to la pres idenza de l com­
pagno N E G A R V I L L E il dibat­
tito prosegue con mi in terven­
to del c o m p a g n o Giorgio 
A M E N D O L A , m e m b r o d e l l , 
Segreter ia . La l inea traccia­
ta dal Part i to per avv iare un 
n u o v o corso pol i t ico , per im­
porre l 'apertura a s inistra e 
per realizzare hi partecipa­

tici lavoratori a l la cii-

q u a n d o ' m i l i o n i d i m i l i t a n t i 
comuni s t i s a n n o s t a b i l i r e 
contatt i c o n l e p i ù larghe 
masse , conoscere l 'avversar io . 
s tud iare le in i z ia t ive c a p a c i 
d i co lp ire i l n e m i c o n e i s u o i 
p u n t i debol i , q u a n d o a n c h e 
la p i ù p icco la o r g a n i z z a z i o n e 
di b a s e n o n s i l i m i t a a l l e 
tradiz ional i a t t iv i tà ( t e s s e r a ­
m e n t o , f i rme , c a m p a g n a per 
l'Unita), m a è pronta a l l ' i n i ­
z ia t iva e sa inser irs i a t t i v a ­
m e n t e ne l la s i tuaz ione p o l i ­
t ica n u o v a . L e nostre o r g a ­
nizzazioni mig l i or i g i u s t a ­
m e n t e non si i l l u d o n o di p o ­
ter superare l 'attacco r e a ­
z ionar io con gener ic i appe l l i 
e i n c i t a m e n t i al la lot ta , m a 
si p r e o c c u p a n o di s c e g l i e r e 
gl i ob ie t t iv i in b a s e ai b i s o ­
g n i d e l l e m a s s e e t e n e n d o 
conto d e l l e contraddiz ion i 
d e l l ' a v v e r s a r i o ; di p r e d i s p o r ­
re p e r q u e s t i ob ie t t iv i u n 
p i a n o art ico la to d'azione e di 
far m a t u r a r e , a t t raverso q u e ­
s te lot te , la cosc i enza de i l a ­
vorator i , c o n q u i s t a n d o l i a l la 
in f luenza pol i t ica d e l part i to . 
T a l e r i n n o v a m e n t o e m i g l i o ­
r a m e n t o de i nostr i m e t o d i di 
lavoro p u ò a v v e n i r e so lo s v i ­
l u p p a n d o la d e m o c r a z i a ne l 
part i to ( i n m o d o c h e a l l ' a z i o , 
ne pol i t ica n o n partec ip i s o ­
lo u n a m i n o r a n z a d i c o m p a ­
g n i ) , a p p r o f o n d e n d o il ' d i ­
batt i to po l i t i co n e l l e o r g a ­
nizzaz ioni d i b a s e e lo s t u ­
d io dei p r o b l e m i or ig ina l i 
c h e si p o n g o n o al n o s t r o m o ­
v i m e n t o . l ì n o s t r o part i to d i ­
s p o n e di u n a m a s s a prez iosa 
di quadr i c h e s a n n o l a v o r a r e 
con spir i to di sacri f ic io , c o n 
d i l i genza e c o n ze lo . O c c o r r e 
pero che , a c c a n t o a q u e s t e 
qua l i tà i n d i s p e n s a b i l i , no i 
s a p p i a m o s v i l u p p a r e s e m p r e 
p iù lo sp ir i to d i in iz ia t iva p o ­
lit ica, f a c e n d o a v a n z a r e i 
c o m p a g n i c h e p i ù s e n e m o ­
s trano capaci , a c c r e s c e n d o n e 
il n u m e r o , e d u c a n d o l i — n e l 
corso d e l l a lo t ta — al p o s s e s ­
s o d e l l a n o s t r a i d e o l o g i a e 
d e l l a n o s t r a po l i t i ca . L ' i m ­
p u l s o c h e s a p r e m o d a r e a 
q u e s t o a r r i c c h i m e n t o d e l l a 
v i ta po l i t i ca d e l l e n o s t r e o r ­
gan izzaz ion i c i c o n s e n t i r à ~ 
c o n c l u d e A m e n d o l a — d i 
ut i l i zzare a p p i e n o i l p a t r i ­
m o n i o di m e r a v i g l i o s e e n e r ­
g i e c h e a b b i a m o a c c u m u l a t o 
in ques t i d i ec i a n n i e di 
a d e m p i e r e ai compi t i c o m ­
ples s i c h e la s i t u a z i o n e n u o ­
v a ci pone . 

La d i s c u s s i o n e de l C o m i ­
tato c e n t r a l e è c o n t i n u a t a 
p e r tutta la giornata con gli 
i n t e r v e n t i di n u m e r o s i a l tr i 
c o m p a g n i , c o n u n d i s c o r s o 
de l c o m p a g n o Tog l ia t t i e d è 
s ta ta c o n c l u s a in s e r a t a dal 
c o m p a g n o L o n g o , r e l a t o r e s u l 

Eu n t o a l l 'ord ine d e l g i o r n o . 
•i c iò d a r e m o un r e s o c o n t o 

d o m a n i . 

rezione del ia vita pubbl ica 
rappresenta — egl i d ice — i l 
c i4i?eguente -.viluppo del la 
nostra l inea politica e il s u o 
a d e g u a m e n t o a l ie condiz ioni 
n u o v e create da l lo scoppio 
de l le contraddizioni interne 
democr i s t iane . Il m o d o g iusto 
per in terven ire n e l l a cr is i 
de l la m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i ­
v a e de l part i to d e m o c r i s t i a ­
n o e farne sca tur i re s v i l u p p i 
f a v o r e v o l i a l l e m a s s e l a v o ­
ratrici è q u e l l o d i susc i tare , 

IVI Icgri i n i z i o 
«1 Massa lombari! a 

I roJlepM dc l l 'O . - ' t rva 'o i e 
R o m a n o devor-o averla ratta 
grossa in quest i piorr.i. Il 
padre confessore della reda­
zione infat t i , sembra abbia 
imposto loro una greve, ora­
rissima penitenza affinchè 
si meritino Vr.ssoluzior.e. 

Con trer.facinq:se oredi 
a l l 'ombro , non tappiamo te­
ne se per mortificare la cor' 
ne o lo propria intelligenza, 
i p o c e r i redattori de l l 'Osser ­
v a t o r e s o n o sfat i obbl ios f i 
ancora nella giornata ài *a-
bato a dimostrare che omer­
tà po l i t i che o, d i c i a m o così, 
amministrative, inforno al­
l'affare M o n t e » . Tion s a r e b ­
bero. state registrate dalla 
s e n t e n z a de l dr. Sepe. Come 
ognuno p u ò pi ndicar e, si 
tratta d i u n o fat ica i m p r o ­
ba, p i ù pesante , in questo 
m o m e n t o e c o n q u e s t o c a l ­

do , di quel la d i e portò a 
termine (ma d'inverno e pri­
ma della scr.tenra) il l i b e r a ­
le on . De Caro per dimostra­
re, in sos tanza , le stesse co*e. 

S e si tratta di penitenza, 
va ber.e: scotitir.o pure l*» t o ­
ro colpe i redattori dell'or­
gano valiccr.o! Ma se p e n i ­
tenza n o n è. allora si tratto 
di vera opera d e l Mal ipno, i l 
quclc sta impedendo ai bra­
vi colleghì d i dare u n a scor­
sa alle 41Ù pagine della sen­
tenza. I redattori de irO.s /er -
va tore si faccar.o e s o r c i z z a ­
re e l e s s a n o f ina lmente i l 
d o c u m e n t o . 

Dopo di c'ie, u m i l m e n t e , 
riconoscere nr.o anche essi 
che l'affare M o n t c s i ha mes­
so in luce un mondo politi­
co in strett i l e g a m i c o n l'au-
i*entiiriero Montagna e e" e 
n o n e nostra co lpa se d i 

qnr! moi-do fn<ino pn-te 
i l lustri persona l i tà clericali 
come il pres idente de i l 'Ar io -
nc cattolica prof. Gedda di 
cu i . s empre per i n t e r r e n t o 
del Maligno, i colleglli t c r i -
can i s i sono riiment'cati d i 
fare il nome riportando una 
r o s t r o frase. Qualora il ma­
leficio di cu i s o n o r i t f i m e 
i m p e d i s s e loro d i l epcere il 
documento giudiziario, si re­
chino dal loro v i c e - d i r e t t o r e 
prof. Federico Alessandrini 
che potrà i l luminar l i essendo 
anche lui c i ta to ne l la s e n ­
tenza . Qualora infine si f ra t ­
ti d i semplice malessere do­
vuto al caldo, perche i coUc-
chi n o n ricorrono alle cure 
del prof. Galeazzl Lisi rhe, 
amico di qualche s econdar io 
personaggio della v i c e n d a , 
potrà aiutarli a riacquistare 
ìa m e m o r i a perduta? 

MASSALOMBARDA. 21. — 
Appena sparga*., *cr. t-t.rj, la 
n o t i z a deU'-niprovvi-si morte 
del compagno ser- Raggerò 

.-ab.to un accorrere 
„ i . ci.» v^"u centro 

fra » laboratori de i campi , ijde'h» règióno emilitr.--, verso 
cui tolti riflettevano la / a t i - j l 3 cittadina di Mvs;. lombarda. 
r i dr ' l e ìon» .'T'nplii' f/.fjrii'if.-.i j pri:«: :. ì ;.-riv..>- . :r . -»vi 
frin-n di giungere 0<c. *-!<ojfn«-o-o : ciaipieri; '.--. F. 
.ìiazza di ."Ia*snioiuLnr.i.i 
s'io sguardo aveva 

di Forlì, e dal meridione il sex. 
Raffaele P..store. Fon. Pietro 
Reali, e :1 redattore capo riej-
17/ni.vi li n*.m:i, Alfredo Hei-
chlin. Q-.U-T Boni d.» Hee?.o 
Em.'ia. :l rea. Ferrjri , f .nda-
eo di Farm.i: uM 
Crenvisehi e Marabini; 1 .*> 
orrori Cianca, Mancitiel'i, N'e-
U:i o T-irtur-Ji t.ic); i diri­
genti della Fi\iera/ii»ne pro­
vinciale de! PCI di Venezia 
r<n la banJ iTai Bici e Vo'o-
ne-i della rsesretena del l 'Al-
If .nza nazionale ccntadina. Io 
'•a. Taro/zi. u;:a ctelrKaziozic 
dolio. Camere confederai: del 
Lavoro d; Bologna e di Mila­
no. guidate d.ij rompacni M.i-
l3*u:i e A n s i m i ; Co.==utTa del ­
la Federazione romur.-stn m. -
Jare.-?, ranche ói «OTTJP'C-'O ie 

err.z.on: Feg.-cter.c delle Fe-
<m:i...r.e. 

Centinaia e cert ria t di co-
•»{»or:e e di mai.;: ri. fiori vcr.:-

njCervelI-.*.. •• U.o-'oc:r.: iti1 . .nvano deporti ne! fro'temrs. 50:-
t,paziato FccJcr..2.'one di Raverna jto il loggiato del palazzo ro-

pcr i campi c i q i i c t n ter.?. 
si era posato su questo pa­

pe- I 
l 'uno! e nella e «mera ardente 

P . c o dopo g.unsero sui 
to. a brevi mterval: 

nomina dei r-ioj s tudi e de l ie} dall'altro, 1] compagno ìen.j Fra esse, quel le rio'.Je amnv-
siie Meditazioni . Epìi era J »-• Fori-mal., .-.ccomp&gr.ato dalla} r.istrazior.i provinciali di Bo!rt-
nufo qu i a ripetere, a n o m e ] m o g i . e del compagno Dozza, e 
dei braccianti. tin'inrocnn»»i.»{: coTipignj delle sezreter.e pro­
di piusri: ia. L' i i icoeozioi ir fili!v:nci:<": <̂ iel PCI di Ravenna. 
si è spenta s'il'c labbra, sev-t Forlì. Ferrara. Rimmi, Bolo 
za che potesse vini esser»'! 
pronunciata ». 

« In quest'ora — ha conc lu­
so Fon. Terracini — migl ia ia 
di u o m i n i in tutta I ta l ia s i 
soffermeranno per un istanti*. 
e d i r a n n o : « Ecco , i l nostro 
Cricco se ne va ». Altri ripe­
teranno s conso la t i : « Gr irco 
ci ha lasciati i» Afa noi , i ve­
terani e le rec lute d e l P.C.L. 
delle lotte contro il servaggio, 
per la l iberto e la d e m o c r a ­
zia, io porteremo per sempre 
nel pens iero , ne i i c opere , ne l ­
le battaglie. Il P.CJ. conti­
nua a lavorare , a batters i per 

sj-.a. il doit. Mario Li Vigni, 
n rappresentanza del Comita­

to centrale del PSI, e la s e ­
greteria provinciale ravennate 
del PSI, accompagnala dal con­
sigliere provinciale Giuseppe 
Costa; le segreterie del le Ca­
mere confederali del lavoro di 
Ravenna, Fori», Ferrara e Bo­
logna; ; d-ngenti deila Lega 
provinciale ac l lc cooperative d i 
R.-.vcr.m e i dirigenti politici. 
jine.aea'i e d i amministrazioni 
pubbliche 

Alle 3.15 del mauir.o arri- ......... , . 
vava da Roma il cnmp^er.o sen. ! gente di 
Francesco Spe-Ui.no, segu.to 2 » n w £ i o r c 

! c i i ? , r « ' d e . r ; \ z i o n e .provinciale*attorno ai p r o b l e m i e a l l e 
e s i g e n z e p iù sen t i t e da l pò 
polo, una larga lo t ta un i ta 
ria, c a p a c e di t r a v o l g e r e la 
barriera d e l l ' a n t i c o m u n i s m o 
e di creare nuov i rapport i di 
forza più f a v o r e v o l i a l m o -

onorevoii v i m e n t o popolare . S e s i ha 
predente q u e s t a prospe t t i va 
r isul ta ch iaro lo s t r e t t o l e g a -
m a n e e s i s t e n t e tra la lot ta 
deg l i opera i per la l iber tà e 
per i m i g l i o r a m e n t i d e l l e l o 
ro condiz ion i da u n la to e 
lo s v i l u p p o d e l l a s i t u a z i o n e 
pol i t ica g e n e r a l e dal l 'a l tro . 
S a r e b b e s b a g l i a t o i so lare la 
lot ta n e l l e f a b b r i c h e d a l l e 
lo t te e da i m o v i m e n t i d e l l e 
a l t r e ca tegor ie , p e r c h è q u e ­
s te c o n c o r r o n o tu t t e a m o ­
di f icare la s i tuaz ione a f a ­
v o r e d e l l a c l a s s e o p e r a i a . Il 
p a d r o n a t o s i t rova in fa t t i in 
u n a .situazione c o n t r a d d i t t o ­
ria: m e n t r e e.-so inaspr i sce il 
s u o d i s p o t i s m o , si m o d i f i c a n o 
a --uo svantaggio, le condiz io­
ni g e n e r a l i d e l l a l o t ta p o l i ­
t ica p e r l ' evo luz ione pos i t iva 
de l la s i t u a z i o n e i n t e r n a e i n ­
ternaz iona le . D'altra p a r t e l e 
lotto e la res i s tenza d e g l i o p e -
«ai n e l l e f a b b r i c h e s o n o u n 
e l e m e n t o e s s e n z i a l e p e r far 
m a t u r a r e la crisi po l i t i ca e 
d e t e r m i n a r e q u i n d i u n a n u o ­
v a s i tuaz ione in t u t t o i l 
P a e s e . 

Il c o m p a g n o A m e n d o l a 
e s a m i n a g l i a d e g u a m e n t i a l 
l a v o r o e a l l ' organ izzaz ione 
de l part i to , c h e a p p a i o n o n e ­
cessar i p e r r iusc ire a d a r e 
v i t a a u n cos ì a m p i o m o v i 
m e n t o d i lo t te u n i t a r i e in 
tut t i i s e t tor i . I l p a r t i t o — 
egl i a f f e r m a — si m u o v e con 
agi l i tà c o n in te l l i genza , c o n 

Il PL1 di Livorno 
al convegni) di Villabruna 
LIVORNO, 24. — Gli espo­

nenti di tutte le direzioni pro­
vinciali della Toscana del PLf 
si sono riuniti oggi a Livorno 
per esaminare « la s i tuazione 
politica del PLI con partico­
lare riferimento alla cost i tu­
zione di una corrente di sini­
stra e al convegno indetto a 
Torino per il 30 e 31 g iugno 
dall'011. Vil labruna ». 

La direzione ilei PLI di Li­
vorno aveva già aderito al 
convegno di Torino e alla co­
stituzione del la corrente di si­
nistra con un ordine del gior­
no di dura condanna per la 
politica condotta dall'attuale 
direzione nazionale del P a i -
tito. 

« La direzione del PLI di Li­
vorno — è detto fra l'altro 
nell'ordine del giorno — esa­
minata la s i tuazione del Par­
tito nel quadro della politica 
nazionale, nonché la «uia orga­
nizzazione interna, denuncia: 
1 ) l ' involuzione po l i t i c - soc ia l e 
del Partito, fermo su posizioni 
conservatrici superate e inat­
tuali, come ne l le recenti ele­
zioni regionali s ici l iane hanno 
dimostrato; 2 ) la crisi interna 
conseguente alia azione poli­
tica che ha spezzato l'unità del 
partito, r iducendo il l iberali­
smo ad una tecnica di governo 
per una politica a favore del­
le classi agrarie e industriale ». 

Al termine della riunione 
odierna che . come si r i leva d* 
un comunicato ufRcia'e — « e 
«tata imperniata sul le critiche 
e su l le riserve nei confronti 
e della ^ua struttura organiz­
zativa ». è stato approvato un 
o.d.tr. che rappresenta un com­
promesso fra le varie tenden­
ze liberali del la Toscana. Nel­
l'ordine del giorno si esprime 
da una parte « la certezza che 
nessuna divergenza di tenden­
ze porrà in pericolo l'unità del 
partito », e dall'altra si « fanno 
voti che il pro«5imo c o n g r e g o 
nazionale del P L I affranti Fin-
differibile problema del la re­
vis ione critica della dottrina 
e dell 'azione l iberale, per n'J-
qlio qualificarle e per render­
le oiù aderenti al le es igenze 
de'la giustizia sociale ». 

- jmuns le . r.ell'atr.o de'.'o =te?.;o 

Sna. Forlì. Ferrari . Ravcr.m. 
del Gruppo parbìmentT-e co-
rvml«V» dt l S«»n-.'o. r>'!a Fe­
derazione ravennate <̂ o! Par­
tito, delle diver-e organizzazio­
ni sindacai: e democratiche, 
nonché quelle recate dal le don­
ne ortofrutticole dei complessi 
locali. 

Ventimila e più le persone 
affluite nella s'ornata a Mas­
sa lombarda. 2.V) le bandiere ab­
brunate in testa all' immenso 
corteo, altro centina.a Quelle 
e spone nc'.'.e v ie cittadine. 

li questo modo que<4.a no5trai prontezza q u a n d o i c o m p a g n i 
rider.te cittadina romagrvola ha . c o m p r e n d o n o di e-^ere a l la 
re«o l'est-rmo saluto al c c m - i t e s t a di u n a b a t t a g l i a p e r la 
p igno Griero. all'amato di - l -Jconquista d e l l a m a g g i o r a n z a 

tante lotte r>*- unaje per u n p r o g r a m m a di r i n -
j-iustizia v o c a l e I n o v a m c n t o po l i t i co e soc ia le , 

Inaugurato a Venezia 
il (estivai delia canzone 
VENEZLA. 24. — Il primo 

« F e s i t v a l - intemazionale del­
ia canzone è stato inaugurato 
questa sera al Lido. Vi parte­
cipano la RAI ed organismi d i 
r-.diodifìusione di c inque na­
zione Olanda. Austria. Belgio . 
Principato di Monaco e Fran­
cia. 11 Festival durerà fino a 
sabato prossimo e os^i serata 
.sarà dedicata alle canzoni di 
una nazione sulle quali si pro-
nuncieranr.o le giurie del le al­
tre nazioni concorrenti. Al la 
fine, nel?a serata conclusiva, 
verranno eseguite l e se i can­
zoni prescelte sera per sera, e. 
a quella cui la giuria attribuirà 
la vittoria, verrà « s e g n a t a la 
m gondola d'oro - . 

Stasera è stata fi turno del ­
l'Italia e sono state eseguite l e 
seguenti canzoni: « P e r c h è » , d i 
Rastolli-Fragna; « L a v o c e del 
c u o r e - d i De Sgiusti-Spotti: 
- Stornello d'amore » d i Biri-
Ma^cheroni. « S o g n o » d i Loca-
telli-Kramer, «Profumo nume­
ro cinque » di Testonl-Kramer e 
-.Vecchia Europa» di NisJ-Te-
ìtO.ii-Roj-:, 
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